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Silva Collecchia / LA SPEZIA

Per la provincia spezzina il futu-
ro della sanit‡ pubblica sta tut-
to nel Piano sociosanitario re-
gionale (Pssr) che oggi sar‡ di-
scusso a Genova, il nuovo Pia-
no che Ë volto alla transizione 
verso nuovi modelli ospedalie-
ri per la Spezia sta in gran parte 
sulla realizzazione del nuovo 
Felettino e sul potenziamento e 
valorizzazione  dell'ospedale  
San Bartolomeo di Sarzana . 
Ma al momento, demolito in 
fretta e furia il vecchio Feletti-
no, del nuovo non c�Ë traccia. 
Soltanto impegni sottoscritti di 
recente, e sul San Bartolomeo 
di Sarzana non c�Ë uniformit‡ 
di vedute come si Ë visto nei 
giorni scorsi con una serie di 

botta e risposta tra il segretera-
io dem ligure e consigliere re-
gionale Davide Natale da una 
parte, l�assessore Angelo Grata-
rola e la consigliera di Cambia-
mo Daniela Menini dall�altro. 
Con interventi della sindaca di 
Sarzana Ponzanelli

Ora, alla vigilia dell�approva-
zione del nuovo piano, dalle as-
sociazioni che rappresentano i 
pazienti giunge una secca boc-
ciatura. 

´Fin dall�inizio del suo incari-
co il direttore generale di Asl5 
Paolo Cavagnaro ammise che 
per le strutture finanziate dal 
Pnrr sarebbe mancato il perso-
nale per farle funzionare e a nul-
la sono valse le nostre dettaglia-
te e documentate denunce sul-
la grave carenza di personale 

che anche oggi siamo in grado 
di dimostrare grazie ai dati uffi-
ciali della Regione che il consi-
gliere regionale Roberto Centi 
ci ha fatto pervenire o dicono 
dal Manifesto per la sanit‡ loca-
le e Insieme per una sanit‡ mi-
gliore o Dati non presenti nel Ps-
sr, che noi abbiamo invece ela-
borato e che continuano a di-
mostrare come la nostra Asl sia 
penalizzata dal 30% di persona-
le in meno rispetto alla media 
della Liguria, per non parlare, 
poi, della carenza di medici di 
famiglia. Personale che gi‡ og-
gi non riesce a coprire quasi nul-
la sul territorio e neppure gli at-
tuali 420 posti letto ospedalieri 
quando di questi, comunque, 
ne mancano pi  ̆di 300 rispetto 
ai parametri di legge fra acuti e 

riabilitazione e ancor di pi  ̆per 
Rsa e strutture territoriali o sot-
tolineano le due associazioni 
spezzine - E la scellerata scelta 
di fare entrare prepotentemen-
te il privato anche nella costru-
zione del nuovo Felettino dar‡ 
un�ulteriore mazzata alle possi-
bilit‡ economiche della nostra 
Asl, in quanto nel Piano non esi-
ste nessuna indicazione su chi 
si dovr‡ accollare il debito mon-
stre di circa 10 milioni l�anno 
per rimborsare il privato a cui 
viene garantita l�ulteriore entra-
ta di circa 6 milioni per la gestio-
ne in appalto di tutti i servizi 
non sanitari ad oggi in carico al-
la Asl5 5, il tutto per 25 anniª. 

´Scopriamo solo ora il ruolo 
di iriserva in emergenzaw dell�o-
spedale San Bartolomeo di Sar-

zana sia prima del nuovo Felet-
tino sia dopo la sua costruzione 
o incalzano Manifesto e Insie-
me - Mentre in tutte le altre Asl, 
dove ci sono anche pi˘ di due 
ospedali ad almeno uno di que-
sti vengono attribuite ifunzioni 
di elezionew, che riguardano gli 
interventi chirurgici program-
mabili non in urgenza emergen-
za, in Asl5 questo non Ë previ-
sto in quanto il San Bartolomeo 
di Sarzana Ë definito solamen-
te come iospedale di Basewª.

Tornando alle previsioni, il 
Piano che va oggi in approvazio-
ne prevede per la Liguria 3 pro-
getti di nuovi ospedali nelle 3 
aree ottimali: una di questa Ë La 
Spezia con il nuovo Felettino. 
E� prevista una fase di transizio-
ne, che per lo Spezzino vede an-

cora  operativo  l�obsoleto  
Sant�Andrea, e il San Bartolo-
meo di Sarzana sul cui ruolo, 
iprimaw e idopow il Felettino, ci 
si sta interrogando in queste 
ore. Compiuta la realizzazione 
dei nuovi ospedali la Regione 
inizier‡ la svolta delle attuali 
Asl. La nuova organizzazione 
prevede sia a Ponente sia a Le-
vante  la  costituzione  di  due  
Aziende Sanitarie per ciascuna 
area, un�Azienda Socio-Sanita-
ria Territoriale con funzioni di 
committenza  e  un�Azienda  
Ospedaliera unica, per ciascu-
na area, alla quale verranno ag-
gregati gli attuali poli erogativi 
ospedalieri in funzione del fab-
bisogno specifico e della soste-
nibilit‡. 

A questo proposito,  la  do-

manda sanitaria del territorio 
della  ASL  5  non  si  discosta  
dall�andamento del resto della 
Liguri per gli aspetti demografi-
ci  ed epidemiologici,  eviden-
ziando una popolazione carat-
terizzata da un�elevata preva-
lenza di soggetti anziani e con 
icomorbidit‡w (presenza di pi  ̆
patologie) con carichi assisten-
ziali complessi per il Sistema sa-
nitario regionale. Il nuovo ospe-
dale della Spezia, il Felettino 
dovr‡, quindi, icostituire il po-
lo di riferimento per elevata in-
tensit‡  e  complessit‡  per  la  
Asl5 e contribuire al migliora-
mento del processo di presa in 
carico e della gestione del pa-
zientew, in particolare della fa-
scia pi  ̆anziana e fragile . �
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oggi si vota in consiglio regionale il documento per la liguria

Sanit‡, un Piano che non convince tutti
´Dubbi su Felettino e San Bartolomeoª
La politica litiga e le associazioni contestano i programmi. ́ Organici insufficienti gi‡ ora. E per Sarzana il ruolo di riservaª

le previsioni struttura per struttura

Ancora due anni di SantŽAndrea
Val di Magra, futuro da scrivere

LA SPEZIA

Nel nuovo Piano regionale il 
Nuovo Felettino, se sar‡ co-
struito (si parla di aprire il can-
tiere  ai  primi  del  2024 con 
850 giorni di lavori), rappre-
senter‡  il  potenziamento  
dell�attuale offerta con attivi-
t‡ ad elevata intensit‡ e com-
plessit‡ e la sede del Dea di pri-
mo livello. 

La programmazione dell�of-
ferta con una dotazione di po-

sti letto pari a 470, di cui 400 
in regime di ricovero ordina-
rio e 70 in regime di ricovero 
diurno  (Day  Hospital/Day  
Surgery) e il potenziamento 
della rete intensivistica ´evi-
denziano una notevole imple-
mentazione rispetto all�attua-
le configurazione, sia in ambi-
to di attivit‡ per acuti, sia riabi-
litativo o si legge nel Piano - fa-
vorendo,  quindi,  l�azione di  
contrasto alla mobilit‡ passi-
va in quest�areaª. 

L�ospedale  San NicolÚ di  

Levanto, iPpiw (punto di pri-
mo intervento) sar‡ una strut-
tura ia forte integrazione con 
il territorio ad orientamento 
lungodegenza ed ambulato-
rialew e sede dell�ospedale di 
Comunit‡.  L�ospedale  
Sant�Andrea della Spezia Ë al 
momento il Dea di primo livel-
lo di riferimento per Asl 5 per 
l�elevata complessit‡ assisten-
ziale mentre l�ospedale  San 

Bartolomeo di Sarzana de-

nominato iPsw sar‡ un ospeda-
le di base distrettuale a forte 
integrazione con il territorio 
per le specialit‡ presenti e se-
de di Ospedale di Comunit‡. 
Gli ospedali sede di Ps in Ligu-
ria saranno 4: Bordighera, Im-

peria, Evangelico e Sarzana.
´Il nuovo ospedale deve ten-

dere  al  massimo  benessere  
dei pazienti e degli operatori, 
volgendo verso modelli di de-
genza adeguata alle esigenze 
del singolo utente o si legge 

nel Piano - alla forte integra-
zione con il territorio e all�otti-
mizzazione  dell�efficienza  
operativa  grazie  all�apporto  
della tecnologia e della digita-
lizzazione. Questi aspetti e la 
necessaria  rivisitazione  
dell�allocazione dei nodi ero-
gativi, che devono essere inte-
grati con la rete di offerta terri-
toriale dal punto di vista sia 
della logistica, sia del nuovo 
ruolo delle strutture territoria-
li di continuit‡ª. 

A livello regionale le future 
strutture ospedaliere, tra cui 
il Nuovo Felettino della Spe-
zia, iassumeranno il ruolo di 
riferimento nelle aree ottima-
li regionali e andranno ad inte-
grare la rete ospedaliera regio-
nalew. �

S.COLL.
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Perplessit‡ sugli aspetti
finanziari, sullŽentrata 
dei privati e sulle
future competenze 

A sinistra il SantȅAndrea della Spezia, che dovr‡ resistere fino alla costruzione e messa in funzione del nuovo Felettino (a destra in un render)

Il San Bartolomeo: sul suo ruolo cȅË diversit‡ di vedute

le strutture
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mobilitati soccorso alpino, vigili del fuoco ed elicottero drago

Scalatore precipita al Muzzerone
Intervento di recupero in parete

Silva Collecchia / SARZANA

Sul  futuro dell�ospedale San 
Bartolomeo scatta la bagarre. 
All�indomani  dell�intervento  
del segretario regionale del Pd 
Davide Natale che ha annuncia-
to, dopo l�entrata in funzione 
del nuovo ospedale Felettino, 
il drastico ridimensionamento 
dell�ospedale San Bartolomeo 
di Sarzana e la replica della sin-
daca di Sarzana Cristina Ponza-
nelli e della consigliera regiona-
le di maggioranza Daniela Me-
nini ´che ciÚ non corrisponde 
al veroª, Natale passa al contro-
attacco. 

´Tutto ciÚ che dice la sindaca 
Cristina Ponzanelli e la Menini 
non Ë scritto nel Piano e per l�o-
spedale sarzanese si aspettano 
tempi bui o va gi  ̆duro il nume-
ro uno del Partito democratico 
in Liguria - Dopo aver chiuso il 
reparto di Rianimazione e per-
mettere che alcuni interventi si 
effettuino  senza  la  presenza  
del  rianimatore  (c�Ë  solo  la  
guardia per tutti), che le visite 

pre-operatorie siano effettuate 
dai medici di guardia con la pos-
sibilit‡ che questi siano chiama-
ti ad intervenire con la conse-
guenza di bloccare le visite og-
gi, le due importanti esponenti 
del centrodestra ci dicono che 
l�ospedale San Bartolomeo sa-
r‡ potenziato e che la chirurgia 
di elezione Ë insita nella defini-

zione di Pronto Soccorso. La de-
finizione di iospedale di base 
distrettuale a forte integrazio-
ne territorialew o precisa Natale 
- non significa che questa defi-
nizione comprende le attivit‡ 
chirurgiche di elezione, nÈ che 
per poter effettuare le attivit‡ 
appena richiamate l�ospedale 
deve  essere  definito  Pronto  

Soccorso. Basterebbe leggere 
il Piano, per capire che quello 
che noi proporremmo in aula 
martedÏ servir‡ per fare chia-
rezzaª.

Il tempo stringe. ´A suppor-
to di quanto affermo porto due 
esempi - dice il consigliere re-
gionale dem - L�ospedale di Im-
peria Ë definito Pronto Soccor-

so ed Ë specificato che svolger‡ 
attivit‡  di  Chirurgia  elettiva,  
perchÈ qui Ë previsto esplicita-
mente, e per quello di Sarzana 
no? Secondo esempio: nel Pia-
no Ë previsto un Punto di Primo 
Intervento che svolger‡ funzio-
ni di elezione. Quindi si capisce 
che un conto Ë stabilire la tipo-
logia di organizzazione dell�o-
spedale e uno sono le funzioni 
ad esso assegnate. Sul fatto che 
con la realizzazione del Feletti-
no il San Bartolomeo sar‡ spo-
gliato anche dell�Ospedale di 
Comunit‡ dal sindaco di Sarza-
na Ponzanelli e da Menini nes-
suna osservazione, si vede che 
a loro va bene cosÏ. A noi no e 
per  questo  proporremmo  le  
modifiche necessarieª. 

A questo proposito il segreta-
rio regionale del Pd va nel detta-
glio. ´Quanto scritto a pagina 
124 e 125 del Piano circa l�orga-
nizzazione ospedaliera, dove 
si parla anche di Sarzana, deve 
essere modificato: per questo 
invito Menini e Ponzanelli ad 
approfondire il nuovo Piano e 
alla consigliera regionale Meni-
ni di appoggiare i nostri emen-
damentiª. 

Per  l�ospedale  di  Sarzana  
non c�Ë pace, Terminato in fret-
ta nel 2000 dopo una trentina 
di anni di gestazione quando il 
progetto realizzato era gi‡ ob-
soleto per gli standard sanitari 
del momento, iniziÚ quasi da 
subito a circolare la voce di una 
probabile privatizzazione del 
nosocomio. Un referain costan-
te. Ora perÚ cosa accadr‡ all'o-
spedale  di  Santa  Caterina  Ë  
messo nero su bianco nel nuo-
vo Piano sociosanitario regio-
nale. �
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fondi pnrr per lȅedificio di santa caterina

Struttura di Comunit‡
Asl5 affida i lavori
Progetto da 2,2 milioni

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

Grave incidente in parete al 
Muzzerone per un esperto sca-
latore che nella caduta ha bat-
tuto la testa ed Ë stato trasferi-
to con l�elisoccorso Drago all�o-
spedale San Martino di Geno-
va. Le sue condizioni sono gra-
vi ma non sarebbe in pericolo 
di vita. L�incidente Ë avvenuto 
ieri mattina alla palestra di roc-
cia di Porto Venere, gi‡ teatro 
di gravi incidenti e proprio nel-

lo stesso punto, il settore delle 
Meraviglie,  dove  domenica  
scorsa era rimasto ferito in mo-
do non grave un trentunenne 
di Sarzana. Ieri mattina attor-
no a mezzogiorno e nonostan-
te le condizioni meteo non pro-
prio  favorevoli,  lo  scalatore,  
un quarantanovenne origina-
rio di Rimini ma residente a 
Collecchio nel Parmense, sta-
va effettuando una arrampica-
ta nella parete verticale quan-
do, forse per una manovra tec-

nica errata, Ë caduto nel vuoto 
da un�altezza di circa sei, sette 
metri e finendo contro le rocce 
sottostanti. Gli amici, che era-
no con lui, hanno telefonato al 
112. Sul posto sono intervenu-
ti gli uomini del Soccorso alpi-
no di turno nelle Cinque Terre 
e i vigili del fuoco partiti dal co-
mando provinciale della Spe-
zia.

Una volta raggiunto l�uomo, 
i soccorritori lo hanno stabiliz-
zato: vista la gravit‡ delle feri-

te riportate tra cui un trauma 
cranico e la probabile frattura 
di alcune costole e di una cavi-
glia, Ë stato richiesto l�interven-
to dell�elisoccorso Drago dei vi-
gili del fuoco che Ë decollato 
dalla base di Sestri Ponente a 

Genova. Il velivolo, con non po-
che difficolt‡, ha verricellato il 
ferito a bordo dove Ë stato sot-
toposto alle prime cure da par-
te del team composto da un 
medico e un infermiere. 

Quindi Drago ha trasporta-

to in codice rosso lo scalatore 
emiliano, che in un primo tem-
po aveva  perso  conoscenza,  
all�ospedale San Martino di Ge-
nova, dove Ë stato ricoverato 
con prognosi riservata. �
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SARZANA

Mentre  si  infiamma  la  di-
scussione sul futuro dell�o-
spedale San Bartolomeo di 
Sarzana, Asl5 tira dritto. Se-
guendo il cronoprogramma 
del Pnrr, la sanit‡ pubblica 
locale nei giorni scorsi ha ra-
tificato l�aggiudicazione dei 
lavori, l�incarico per il col-
laudo, la direzione lavori e 
l�aggiornamento  del  qua-
dro  economico  dell�inter-
vento per la realizzazione di 
un  ospedale  di  Comunit‡  

del Distretto Sociosanitario 
19 della Val di Magra a Sar-
zana in localit‡ santa Cateri-
na.  Il  progetto,  finanziato  
dai Fondi europei Ë di oltre 
2,2 milioni di euro dei quali 
600 mila euro saranno spesi 
nell�anno in corso. Nel 2024 
ha previsto l�esborso di altri 
900 mila  euro e  i  restanti  
765 mila euro saranno spesi 
nel 2025 per l�ultimazione 
dei lavori del nuovo ospeda-
le di Comunit‡. I lavori del 
nuovo ospedale di Comuni-
t‡ per oltre 1,7 milioni di eu-

ro sono stati aggiudicati al 
Consorzio  Stabile  Cmci  di  
Genova che ha indicato qua-
le consorziate esecutrice la 
ditta Cogeit srl di Massa. Il 
coordinamento alla sicurez-
za Ë a cura dello Studio Pro-
getto3 Tecnici  associati  di  
Bolano per 45 mila euro. Il 
servizio tecnico per il collau-
do amministrativo Ë affida-
to allo Studio Sipec Associa-
ti di Sarzana per un importo 
di oltre 27 mila euro. La dire-
zione dei lavori allo Studio 
Itec Engineering srl di Sarza-
na per poco meno di 75 mila 
euro pi  ̆Iva. 

L�Ospedale di Comunit‡ Ë 
una struttura della rete assi-
stenziale territoriale e costi-
tuisce un�alternativa all�As-
sistenza  Domiciliare  Inte-
grata nei casi in cui questa 
non sia possibile o per man-
canza di un supporto fami-
liare  o  perchÈ  necessaria  

un�assistenza infermieristi-
ca continuativa. Offre assi-
stenza infermieristica e alla 
persona sulle 24 ore. » una 
struttura territoriale  desti-
nata a pazienti con malattie 
non acute. L�assistenza me-
dica Ë garantita, con le stes-
se  modalit‡  del  domicilio,  
dal proprio medico di fami-
glia o dai medici della Conti-
nuit‡ assistenziale (ex Guar-
dia medica) nei giorni festi-
vi, prefestivi e nelle ore not-
turne. Per le emergenze vie-
ne attivato il 118. Durante il 
ricovero sono effettuate le 
terapie, le indagini diagno-
stiche e le consulenze neces-
sarie prescritte dal medico. 
Possono  essere  ricoverati  
pazienti, senza limiti d�et‡, 
con non autosufficienza, an-
che temporanea, per proble-
matiche sanitarie non risol-
vibili a domicilio. �  

S.COLL. 

Lȅospedale San Bartolomeo di Sarzana

la querelle sulle previsioni del piano sociosanitario

´Ospedale depotenziatoª
Sarzana, Natale non molla
Il segretario dem: ´Non Ë vero che Pronto Soccorso si traduca in Ȃelezioneȃ
A Imperia le due definizioni sono indicate, per il San Bartolomeo non Ë cosÏª 

Le fasi di recupero dello scalatore precipitato durante una salita al Muzzerone
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mobilitati soccorso alpino, vigili del fuoco ed elicottero drago

Scalatore precipita al Muzzerone
Intervento di recupero in parete

Silva Collecchia / SARZANA

Sul  futuro dell�ospedale San 
Bartolomeo scatta la bagarre. 
All�indomani  dell�intervento  
del segretario regionale del Pd 
Davide Natale che ha annuncia-
to, dopo l�entrata in funzione 
del nuovo ospedale Felettino, 
il drastico ridimensionamento 
dell�ospedale San Bartolomeo 
di Sarzana e la replica della sin-
daca di Sarzana Cristina Ponza-
nelli e della consigliera regiona-
le di maggioranza Daniela Me-
nini ´che ciÚ non corrisponde 
al veroª, Natale passa al contro-
attacco. 

´Tutto ciÚ che dice la sindaca 
Cristina Ponzanelli e la Menini 
non Ë scritto nel Piano e per l�o-
spedale sarzanese si aspettano 
tempi bui o va gi  ̆duro il nume-
ro uno del Partito democratico 
in Liguria - Dopo aver chiuso il 
reparto di Rianimazione e per-
mettere che alcuni interventi si 
effettuino  senza  la  presenza  
del  rianimatore  (c�Ë  solo  la  
guardia per tutti), che le visite 

pre-operatorie siano effettuate 
dai medici di guardia con la pos-
sibilit‡ che questi siano chiama-
ti ad intervenire con la conse-
guenza di bloccare le visite og-
gi, le due importanti esponenti 
del centrodestra ci dicono che 
l�ospedale San Bartolomeo sa-
r‡ potenziato e che la chirurgia 
di elezione Ë insita nella defini-

zione di Pronto Soccorso. La de-
finizione di iospedale di base 
distrettuale a forte integrazio-
ne territorialew o precisa Natale 
- non significa che questa defi-
nizione comprende le attivit‡ 
chirurgiche di elezione, nÈ che 
per poter effettuare le attivit‡ 
appena richiamate l�ospedale 
deve  essere  definito  Pronto  

Soccorso. Basterebbe leggere 
il Piano, per capire che quello 
che noi proporremmo in aula 
martedÏ servir‡ per fare chia-
rezzaª.

Il tempo stringe. ´A suppor-
to di quanto affermo porto due 
esempi - dice il consigliere re-
gionale dem - L�ospedale di Im-
peria Ë definito Pronto Soccor-

so ed Ë specificato che svolger‡ 
attivit‡  di  Chirurgia  elettiva,  
perchÈ qui Ë previsto esplicita-
mente, e per quello di Sarzana 
no? Secondo esempio: nel Pia-
no Ë previsto un Punto di Primo 
Intervento che svolger‡ funzio-
ni di elezione. Quindi si capisce 
che un conto Ë stabilire la tipo-
logia di organizzazione dell�o-
spedale e uno sono le funzioni 
ad esso assegnate. Sul fatto che 
con la realizzazione del Feletti-
no il San Bartolomeo sar‡ spo-
gliato anche dell�Ospedale di 
Comunit‡ dal sindaco di Sarza-
na Ponzanelli e da Menini nes-
suna osservazione, si vede che 
a loro va bene cosÏ. A noi no e 
per  questo  proporremmo  le  
modifiche necessarieª. 

A questo proposito il segreta-
rio regionale del Pd va nel detta-
glio. ´Quanto scritto a pagina 
124 e 125 del Piano circa l�orga-
nizzazione ospedaliera, dove 
si parla anche di Sarzana, deve 
essere modificato: per questo 
invito Menini e Ponzanelli ad 
approfondire il nuovo Piano e 
alla consigliera regionale Meni-
ni di appoggiare i nostri emen-
damentiª. 

Per  l�ospedale  di  Sarzana  
non c�Ë pace, Terminato in fret-
ta nel 2000 dopo una trentina 
di anni di gestazione quando il 
progetto realizzato era gi‡ ob-
soleto per gli standard sanitari 
del momento, iniziÚ quasi da 
subito a circolare la voce di una 
probabile privatizzazione del 
nosocomio. Un referain costan-
te. Ora perÚ cosa accadr‡ all'o-
spedale  di  Santa  Caterina  Ë  
messo nero su bianco nel nuo-
vo Piano sociosanitario regio-
nale. �
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fondi pnrr per lȅedificio di santa caterina

Struttura di Comunit‡
Asl5 affida i lavori
Progetto da 2,2 milioni

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

Grave incidente in parete al 
Muzzerone per un esperto sca-
latore che nella caduta ha bat-
tuto la testa ed Ë stato trasferi-
to con l�elisoccorso Drago all�o-
spedale San Martino di Geno-
va. Le sue condizioni sono gra-
vi ma non sarebbe in pericolo 
di vita. L�incidente Ë avvenuto 
ieri mattina alla palestra di roc-
cia di Porto Venere, gi‡ teatro 
di gravi incidenti e proprio nel-

lo stesso punto, il settore delle 
Meraviglie,  dove  domenica  
scorsa era rimasto ferito in mo-
do non grave un trentunenne 
di Sarzana. Ieri mattina attor-
no a mezzogiorno e nonostan-
te le condizioni meteo non pro-
prio  favorevoli,  lo  scalatore,  
un quarantanovenne origina-
rio di Rimini ma residente a 
Collecchio nel Parmense, sta-
va effettuando una arrampica-
ta nella parete verticale quan-
do, forse per una manovra tec-

nica errata, Ë caduto nel vuoto 
da un�altezza di circa sei, sette 
metri e finendo contro le rocce 
sottostanti. Gli amici, che era-
no con lui, hanno telefonato al 
112. Sul posto sono intervenu-
ti gli uomini del Soccorso alpi-
no di turno nelle Cinque Terre 
e i vigili del fuoco partiti dal co-
mando provinciale della Spe-
zia.

Una volta raggiunto l�uomo, 
i soccorritori lo hanno stabiliz-
zato: vista la gravit‡ delle feri-

te riportate tra cui un trauma 
cranico e la probabile frattura 
di alcune costole e di una cavi-
glia, Ë stato richiesto l�interven-
to dell�elisoccorso Drago dei vi-
gili del fuoco che Ë decollato 
dalla base di Sestri Ponente a 

Genova. Il velivolo, con non po-
che difficolt‡, ha verricellato il 
ferito a bordo dove Ë stato sot-
toposto alle prime cure da par-
te del team composto da un 
medico e un infermiere. 

Quindi Drago ha trasporta-

to in codice rosso lo scalatore 
emiliano, che in un primo tem-
po aveva  perso  conoscenza,  
all�ospedale San Martino di Ge-
nova, dove Ë stato ricoverato 
con prognosi riservata. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

SARZANA

Mentre  si  infiamma  la  di-
scussione sul futuro dell�o-
spedale San Bartolomeo di 
Sarzana, Asl5 tira dritto. Se-
guendo il cronoprogramma 
del Pnrr, la sanit‡ pubblica 
locale nei giorni scorsi ha ra-
tificato l�aggiudicazione dei 
lavori, l�incarico per il col-
laudo, la direzione lavori e 
l�aggiornamento  del  qua-
dro  economico  dell�inter-
vento per la realizzazione di 
un  ospedale  di  Comunit‡  

del Distretto Sociosanitario 
19 della Val di Magra a Sar-
zana in localit‡ santa Cateri-
na.  Il  progetto,  finanziato  
dai Fondi europei Ë di oltre 
2,2 milioni di euro dei quali 
600 mila euro saranno spesi 
nell�anno in corso. Nel 2024 
ha previsto l�esborso di altri 
900 mila  euro e  i  restanti  
765 mila euro saranno spesi 
nel 2025 per l�ultimazione 
dei lavori del nuovo ospeda-
le di Comunit‡. I lavori del 
nuovo ospedale di Comuni-
t‡ per oltre 1,7 milioni di eu-

ro sono stati aggiudicati al 
Consorzio  Stabile  Cmci  di  
Genova che ha indicato qua-
le consorziate esecutrice la 
ditta Cogeit srl di Massa. Il 
coordinamento alla sicurez-
za Ë a cura dello Studio Pro-
getto3 Tecnici  associati  di  
Bolano per 45 mila euro. Il 
servizio tecnico per il collau-
do amministrativo Ë affida-
to allo Studio Sipec Associa-
ti di Sarzana per un importo 
di oltre 27 mila euro. La dire-
zione dei lavori allo Studio 
Itec Engineering srl di Sarza-
na per poco meno di 75 mila 
euro pi  ̆Iva. 

L�Ospedale di Comunit‡ Ë 
una struttura della rete assi-
stenziale territoriale e costi-
tuisce un�alternativa all�As-
sistenza  Domiciliare  Inte-
grata nei casi in cui questa 
non sia possibile o per man-
canza di un supporto fami-
liare  o  perchÈ  necessaria  

un�assistenza infermieristi-
ca continuativa. Offre assi-
stenza infermieristica e alla 
persona sulle 24 ore. » una 
struttura territoriale  desti-
nata a pazienti con malattie 
non acute. L�assistenza me-
dica Ë garantita, con le stes-
se  modalit‡  del  domicilio,  
dal proprio medico di fami-
glia o dai medici della Conti-
nuit‡ assistenziale (ex Guar-
dia medica) nei giorni festi-
vi, prefestivi e nelle ore not-
turne. Per le emergenze vie-
ne attivato il 118. Durante il 
ricovero sono effettuate le 
terapie, le indagini diagno-
stiche e le consulenze neces-
sarie prescritte dal medico. 
Possono  essere  ricoverati  
pazienti, senza limiti d�et‡, 
con non autosufficienza, an-
che temporanea, per proble-
matiche sanitarie non risol-
vibili a domicilio. �  

S.COLL. 

Lȅospedale San Bartolomeo di Sarzana

la querelle sulle previsioni del piano sociosanitario

´Ospedale depotenziatoª
Sarzana, Natale non molla
Il segretario dem: ´Non Ë vero che Pronto Soccorso si traduca in Ȃelezioneȃ
A Imperia le due definizioni sono indicate, per il San Bartolomeo non Ë cosÏª 

Le fasi di recupero dello scalatore precipitato durante una salita al Muzzerone
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Silva Collecchia / LA SPEZIA

Per la provincia spezzina il futu-
ro della sanit‡ pubblica sta tut-
to nel Piano sociosanitario re-
gionale (Pssr) che oggi sar‡ di-
scusso a Genova, il nuovo Pia-
no che Ë volto alla transizione 
verso nuovi modelli ospedalie-
ri per la Spezia sta in gran parte 
sulla realizzazione del nuovo 
Felettino e sul potenziamento e 
valorizzazione  dell'ospedale  
San Bartolomeo di Sarzana . 
Ma al momento, demolito in 
fretta e furia il vecchio Feletti-
no, del nuovo non c�Ë traccia. 
Soltanto impegni sottoscritti di 
recente, e sul San Bartolomeo 
di Sarzana non c�Ë uniformit‡ 
di vedute come si Ë visto nei 
giorni scorsi con una serie di 

botta e risposta tra il segretera-
io dem ligure e consigliere re-
gionale Davide Natale da una 
parte, l�assessore Angelo Grata-
rola e la consigliera di Cambia-
mo Daniela Menini dall�altro. 
Con interventi della sindaca di 
Sarzana Ponzanelli

Ora, alla vigilia dell�approva-
zione del nuovo piano, dalle as-
sociazioni che rappresentano i 
pazienti giunge una secca boc-
ciatura. 

´Fin dall�inizio del suo incari-
co il direttore generale di Asl5 
Paolo Cavagnaro ammise che 
per le strutture finanziate dal 
Pnrr sarebbe mancato il perso-
nale per farle funzionare e a nul-
la sono valse le nostre dettaglia-
te e documentate denunce sul-
la grave carenza di personale 

che anche oggi siamo in grado 
di dimostrare grazie ai dati uffi-
ciali della Regione che il consi-
gliere regionale Roberto Centi 
ci ha fatto pervenire o dicono 
dal Manifesto per la sanit‡ loca-
le e Insieme per una sanit‡ mi-
gliore o Dati non presenti nel Ps-
sr, che noi abbiamo invece ela-
borato e che continuano a di-
mostrare come la nostra Asl sia 
penalizzata dal 30% di persona-
le in meno rispetto alla media 
della Liguria, per non parlare, 
poi, della carenza di medici di 
famiglia. Personale che gi‡ og-
gi non riesce a coprire quasi nul-
la sul territorio e neppure gli at-
tuali 420 posti letto ospedalieri 
quando di questi, comunque, 
ne mancano pi  ̆di 300 rispetto 
ai parametri di legge fra acuti e 

riabilitazione e ancor di pi  ̆per 
Rsa e strutture territoriali o sot-
tolineano le due associazioni 
spezzine - E la scellerata scelta 
di fare entrare prepotentemen-
te il privato anche nella costru-
zione del nuovo Felettino dar‡ 
un�ulteriore mazzata alle possi-
bilit‡ economiche della nostra 
Asl, in quanto nel Piano non esi-
ste nessuna indicazione su chi 
si dovr‡ accollare il debito mon-
stre di circa 10 milioni l�anno 
per rimborsare il privato a cui 
viene garantita l�ulteriore entra-
ta di circa 6 milioni per la gestio-
ne in appalto di tutti i servizi 
non sanitari ad oggi in carico al-
la Asl5 5, il tutto per 25 anniª. 

´Scopriamo solo ora il ruolo 
di iriserva in emergenzaw dell�o-
spedale San Bartolomeo di Sar-

zana sia prima del nuovo Felet-
tino sia dopo la sua costruzione 
o incalzano Manifesto e Insie-
me - Mentre in tutte le altre Asl, 
dove ci sono anche pi˘ di due 
ospedali ad almeno uno di que-
sti vengono attribuite ifunzioni 
di elezionew, che riguardano gli 
interventi chirurgici program-
mabili non in urgenza emergen-
za, in Asl5 questo non Ë previ-
sto in quanto il San Bartolomeo 
di Sarzana Ë definito solamen-
te come iospedale di Basewª.

Tornando alle previsioni, il 
Piano che va oggi in approvazio-
ne prevede per la Liguria 3 pro-
getti di nuovi ospedali nelle 3 
aree ottimali: una di questa Ë La 
Spezia con il nuovo Felettino. 
E� prevista una fase di transizio-
ne, che per lo Spezzino vede an-

cora  operativo  l�obsoleto  
Sant�Andrea, e il San Bartolo-
meo di Sarzana sul cui ruolo, 
iprimaw e idopow il Felettino, ci 
si sta interrogando in queste 
ore. Compiuta la realizzazione 
dei nuovi ospedali la Regione 
inizier‡ la svolta delle attuali 
Asl. La nuova organizzazione 
prevede sia a Ponente sia a Le-
vante  la  costituzione  di  due  
Aziende Sanitarie per ciascuna 
area, un�Azienda Socio-Sanita-
ria Territoriale con funzioni di 
committenza  e  un�Azienda  
Ospedaliera unica, per ciascu-
na area, alla quale verranno ag-
gregati gli attuali poli erogativi 
ospedalieri in funzione del fab-
bisogno specifico e della soste-
nibilit‡. 

A questo proposito,  la  do-

manda sanitaria del territorio 
della  ASL  5  non  si  discosta  
dall�andamento del resto della 
Liguri per gli aspetti demografi-
ci  ed epidemiologici,  eviden-
ziando una popolazione carat-
terizzata da un�elevata preva-
lenza di soggetti anziani e con 
icomorbidit‡w (presenza di pi  ̆
patologie) con carichi assisten-
ziali complessi per il Sistema sa-
nitario regionale. Il nuovo ospe-
dale della Spezia, il Felettino 
dovr‡, quindi, icostituire il po-
lo di riferimento per elevata in-
tensit‡  e  complessit‡  per  la  
Asl5 e contribuire al migliora-
mento del processo di presa in 
carico e della gestione del pa-
zientew, in particolare della fa-
scia pi  ̆anziana e fragile . �
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oggi si vota in consiglio regionale il documento per la liguria

Sanit‡, un Piano che non convince tutti
´Dubbi su Felettino e San Bartolomeoª
La politica litiga e le associazioni contestano i programmi. ́ Organici insufficienti gi‡ ora. E per Sarzana il ruolo di riservaª

le previsioni struttura per struttura

Ancora due anni di SantŽAndrea
Val di Magra, futuro da scrivere

LA SPEZIA

Nel nuovo Piano regionale il 
Nuovo Felettino, se sar‡ co-
struito (si parla di aprire il can-
tiere  ai  primi  del  2024 con 
850 giorni di lavori), rappre-
senter‡  il  potenziamento  
dell�attuale offerta con attivi-
t‡ ad elevata intensit‡ e com-
plessit‡ e la sede del Dea di pri-
mo livello. 

La programmazione dell�of-
ferta con una dotazione di po-

sti letto pari a 470, di cui 400 
in regime di ricovero ordina-
rio e 70 in regime di ricovero 
diurno  (Day  Hospital/Day  
Surgery) e il potenziamento 
della rete intensivistica ´evi-
denziano una notevole imple-
mentazione rispetto all�attua-
le configurazione, sia in ambi-
to di attivit‡ per acuti, sia riabi-
litativo o si legge nel Piano - fa-
vorendo,  quindi,  l�azione di  
contrasto alla mobilit‡ passi-
va in quest�areaª. 

L�ospedale  San NicolÚ di  

Levanto, iPpiw (punto di pri-
mo intervento) sar‡ una strut-
tura ia forte integrazione con 
il territorio ad orientamento 
lungodegenza ed ambulato-
rialew e sede dell�ospedale di 
Comunit‡.  L�ospedale  
Sant�Andrea della Spezia Ë al 
momento il Dea di primo livel-
lo di riferimento per Asl 5 per 
l�elevata complessit‡ assisten-
ziale mentre l�ospedale  San 

Bartolomeo di Sarzana de-

nominato iPsw sar‡ un ospeda-
le di base distrettuale a forte 
integrazione con il territorio 
per le specialit‡ presenti e se-
de di Ospedale di Comunit‡. 
Gli ospedali sede di Ps in Ligu-
ria saranno 4: Bordighera, Im-

peria, Evangelico e Sarzana.
´Il nuovo ospedale deve ten-

dere  al  massimo  benessere  
dei pazienti e degli operatori, 
volgendo verso modelli di de-
genza adeguata alle esigenze 
del singolo utente o si legge 

nel Piano - alla forte integra-
zione con il territorio e all�otti-
mizzazione  dell�efficienza  
operativa  grazie  all�apporto  
della tecnologia e della digita-
lizzazione. Questi aspetti e la 
necessaria  rivisitazione  
dell�allocazione dei nodi ero-
gativi, che devono essere inte-
grati con la rete di offerta terri-
toriale dal punto di vista sia 
della logistica, sia del nuovo 
ruolo delle strutture territoria-
li di continuit‡ª. 

A livello regionale le future 
strutture ospedaliere, tra cui 
il Nuovo Felettino della Spe-
zia, iassumeranno il ruolo di 
riferimento nelle aree ottima-
li regionali e andranno ad inte-
grare la rete ospedaliera regio-
nalew. �

S.COLL.
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Perplessit‡ sugli aspetti
finanziari, sullŽentrata 
dei privati e sulle
future competenze 

A sinistra il SantȅAndrea della Spezia, che dovr‡ resistere fino alla costruzione e messa in funzione del nuovo Felettino (a destra in un render)

Il San Bartolomeo: sul suo ruolo cȅË diversit‡ di vedute

le strutture
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Danilo DȅAnna

I  tre  pazienti  sembrano  
sdraiati sul pavimento del 
pronto soccorso,  in realt‡  
sono adagiati su dei lettini 
da campo in attesa di una 
barella  che  al  momento  
non c�Ë. Ma lo sconcerto che 
si prova guardando le due 
fotografie scattate all�ospe-
dale Galliera, e pubblicate 
dal consigliere regionale di 
Linea condivisa e vice presi-
dente  della  commissione  
Salute,  Gianni  Pastorino  
sulla sua pagina Facebook, 
non cambia. Il  consigliere 
nella sua denuncia si rivol-
ge all�assessore alla Sanit‡, 
Angelo  Gratarola.  ´Conti-
nuate a parlare delle magni-
fiche sorti della sanit‡ ligu-
re,  ma la realt‡ Ë questa:  
persone per terra in uno dei 
pi˘ importanti pronto soc-
corso della nostra regioneª.

Gratarola,  chiamato  in  
causa, fornisce una spiega-
zione per quanto accaduto 
la notte tra domenica e ieri: 
´C�Ë stato un iperafflusso in 
tutti i pronto soccorso citta-
dini per la diffusione di for-
me infettive sia respiratorie 
sia  gastroentericheª.  La  
maggior parte dei malati la-
mentava forme influenzali 
o i sintomi del Covid. Un af-
follamento delle sale d�atte-
sa che ha interessato anche 
il San Martino (ieri mattina 
erano cento le persone che 
attendevano di essere visita-
te, sei invece le ambulanze 
che aspettavano di entrare) 
e il Villa Scassi, ma lÏ tutti i 
malati sono stati dimessi o 
hanno trovato un posto pi˘ 
dignitoso di quelli stigma-
tizzati  da  Pastorino.  Pro-
prio per questo la Regione Ë 
corsa ai ripari: ́ Nelle prossi-
me ore  si  riunir‡  ufficial-
mente per la prima volta il 
Gruppo operativo metropo-
litano per l'emergenza (Go-
re), tavolo appena delibera-
to  dalla  giunta  regionale  
che ha lo scopo di trovare ra-
pide soluzioni operative ne-

gli  ospedali  del  territorio  
della Asl 3 (Genova) e della 
Asl 4 (Tigullio) soprattutto 
in occasione di eventi criti-
ciª, rivela l�assessore. Lo sco-
po del Gome Ë giustappun-
to evitare collassi del siste-
ma, come successo al Gallie-
ra.

LE SCUSE DEL GALLIERA

´Purtroppo  intorno  alle  
4.30 di questa mattina si Ë 
verificato un picco di afflus-
so di ambulanze presso il  
pronto soccorso del Gallie-
ra - recita una nota dell�o-
spedale -. Per liberare pun-
tualmente le vetture in que-
stione, in attesa di sistema-
re  i  pazienti  sulle  barelle  
che dovevano essere a bre-
ve messe a disposizione, sia-
mo dovuti ricorrere per po-
co tempo al posizionamen-
to delle tre persone, riprese 
nella fotografia in lettini da 
campo.  Ci  scusiamo  per  

quanto accaduto che rap-
presenta un evento assolu-
tamente eccezionale e mo-
tivato dalla situazione so-
pra indicataª.  Sulle scuse 
c�Ë  un  retroscena,  perÚ:  
quando l�assessore regiona-
le alla Salute ha visto le due 
foto ha chiamato la direzio-
ne dell�ospedale definendo 
inaccettabili quelle imma-

gini. E per chiarire l�accadu-
to ha preteso una nota con 
il passaggio delle scuse e 
l�ammissione di responsa-
bilit‡. Gratarola, parlando 
da  collega  con  i  vertici  
dell�ospedale, con toni che 
chi ha sentito non puÚ defi-

nire concilianti, ha pure det-
to cosa avrebbe fatto al loro 
posto: invece dei lettini da 
campo  dovevano  essere  
usate le  barelle  delle  sale 
operatorie (visto che di not-
te non sono previsti inter-
venti, se non quelli urgen-
ti). Non proprio uno scon-
tro, ma c�Ë mancato poco. 
Soprattutto per la vicinan-
za  dell�appuntamento  
odierno in Regione con la 
prevista approvazione del  
Piano sociosanitario regio-
nale.

IERI DISAGI CONTENUTI

Come recita la nota del Gal-
liera,  i  problemi  per  i  tre  
pronto  soccorso  genovesi  
(anche Villa  Scassi  e  San  
Martino) sono iniziati  nel  
tardo pomeriggio di dome-
nica. I numeri spiegano me-
glio delle parole qual era la 
situazione intorno alle 22: 
al Galliera, tra dentro e fuo-

ri, in prima emergenza c�e-
rano 96 persone, 101 allo 
Scassi e 104 al San Martino. 
Con il passare delle ore gli 
arrivi invece di diminuire si 
sono mantenuti costanti ed 
Ë successo quello che Ë poi 
stato postato su Facebook 
dal consigliere regionale di 
Linea Condivisa. Ieri, inve-
ce, il picco Ë stato raggiunto 
tra le 10 e le 12, con le ambu-
lanze delle pubbliche assi-
stenze costrette a lunghe so-
ste prima di ripartire. Nel 
pomeriggio poi i flussi sono 
tornati normali.

CGIL FP: MANCA COORDINAMENTO

La Funzione pubblica Cgil 
punta il dito sulla mancan-
za di coordinamento da par-
te dell�assessorato alla Salu-
te  della  Regione  rispetto  
all�attivit‡ del 118: ´Abbia-
mo pi  ̆volte chiesto alla Re-
gione di attuare una cabina 
di regia sull�attivit‡ del 118 

o dichiara Luca Infantino, 
segretario  generale  della  
Funzione pubblica Cgil Ge-
nova o Se ci fosse stato mag-
gior coordinamento si  sa-
rebbero potute trovare al-
tre soluzioni in altri ospeda-
liª.  E  Infantino aggiunge:  
´Nella maggior parte dei ca-
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IRONIA M5S: ´UN PS SUL TAMIGI?ª
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bisogni dei liguri come sani-
t‡, welfare, istruzione, lavo-
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Pazienti a terra su lettini da campo
Galliera, pronto soccorso nel caos
Denuncia di Pastorino (Linea Condivisa): ´Questa Ë la sanit‡ della giunta Totiª. Allȅattacco anche M5s e Cgil
Lȅospedale si scusa: ́ Afflusso eccezionale per i virus influenzaliª. In crisi anche il San Martino e il Villa Scassi

I pazienti su lettini da campo al pronto soccorso del Galliera. A destra dallȅalto: Gianni Pastorino (Linea Condivisa) e Luca Infantino (Cgil)

ospedali genovesi in ginocchio. oggi consiglio regionale monotematico sul piano regionale

La Regione assicura 
che correr‡ ai ripari: 
oggi si riunir‡ il gruppo 
dellŽemergenza

DAL 16 NOVEMBRE 

AL 14 DICEMBRE
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GENOVA

Clima tesissimo alla vigilia di un
importante appuntamento. Og-
gi infatti in consiglio regionale
verrà presentato il piano socio-
sanitario e nell’attesa il Pd ha
sferrato gli ultimi attacchi al pro-
getto definendolo «scatola vuo-
ta» fornendo, per rafforzare la
teoria, i numeri dei fallimento.
Altrettanto dura la replica
dell’assessore Angelo Gratarola
che ha imputato alla giunta pre-
cedente di centro sinistra un de-
bito di 100 milioni. Ma proprio
dalle cifre è voluto partire Luca
Garibaldi capogruppo del Pd in
consiglio regionale. «Negli ulti-
mi 10 anni la nostra Regione ha
perso un terzo del personale sa-
nitario, mancano medici, infer-
mieri, Oss e tecnici. Le associa-
zione di categoria parlano di ol-
tre mille infermieri in meno e
800 specialisti quindi è eviden-
te che la Regione stia completa-
mente perdendo la regia del ser-
vizio sanitario. In questo piano
non c’è la soluzione, ma manca
anche la presa di coscienza del
problema». Il Pd ha prodotto
l’elenco del «flop» gestionale
sottolineando la rinuncia di 90
mila liguri a curarsi, il costo di
52 milioni per le fughe in altre
Regione e la voce «zero» al nu-
mero di ospedali realizzati. «Ab-
biamo incontrato – ha prosegui-
to Roberto Arboscello – centina-
ia tra cittadini, addetti ai lavori e
amministratori, dopo oltre 6 me-
si di discussione in Commissio-
ne le criticità di questo piano so-
ciosanitario sono evidenti. Al pa-
ri delle liste di attesa che sono
rimaste invariate nonostante il
programma Restart di cui nessu-
no si è accorto. Adesso annun-
cia 50 milioni di euro da destina-
re ai privati in convenzione». Ad
alimentare le critiche anche i
consiglieri Enrico Ioculano, Ar-
mando Sanna e Davide Natale.
L’assessore alla sanità Angelo
Gratarola, oltre ricordare il dis-
sesto finanziario di 100 milioni

di euro ereditato dalla giunta tar-
gata Pd è andato oltre. «Le am-
ministrazioni di centrosinistra
hanno effettuato chiusure di
presidi e i depotenziamenti de-
gli ospedali di Albenga, Rapallo
e Sarzana, con l’assoluta man-
canza di qualsiasi progetto di
rinnovamento mentre ricordo
che sono state avviate le proget-
tualità per diversi ospedali, tra i
quali il Felettino. Sulla carenza
di personale pur riconoscendo
le difficoltà sono stati indetti
concorsi che tra infermieri e
Oss hanno portato all’assunzio-
ne di 1800 profili. Il Piano socio
sanitario ha ricevuto invece l’ap-
prezzamento dal ministero del-
la Salute».

Massimo Merluzzi

LA SPEZIA

Nessun taglio delle opere pub-
bliche ma soltanto un rinvio al
prossimo anno. L’amministrazio-
ne comunale spezzina frena la
polemica sollevata dal consiglie-
re di opposizione Andrea Monte-
fiori dopo l’ultimo consiglio.
L’esponente del Partito Demo-
cratico nel sottolineare l’impor-
tanza degli interventi all’impian-
to sportivo «Montagna» in vista
dell’importante appuntamento
di atletica leggera aveva però
puntato l’indice sul taglio per
8.5 milioni di euro di alcune ope-
re e anche della trasformazione
della terrazza del Camec. L’as-
sessore Pietro Cimino (nella fo-
to) ha voluto però rispondere e
ridimensionare le accuse. «Non
abbiamo cancellato le opere -
ha spiegato - ma semplicemen-
te sono state rimandate al pros-
simo anno. Questi interventi,
trattandosi di contributi a vario
titolo, statali, privati e di altri en-
ti, non essendo ancora certa la
relativa entrata alla data della va-
riazione del bilancio, si è ritenu-
to opportuno riproporli nel bi-
lancio 2024-2026». L’assessore
specifica inoltre che il Comune
di Spezia ha inserito nell’annuali-
tà in corso 500 mila euro desti-
nati a interventi di ripristino del-
la pavimentazione stradale, in
aggiunta all’accordo quadro
strade già in essere e l’ulteriore
cifra di 1.5 milioni di euro per la
manutenzione stradale. Infine
sull’ipotesi di trasformazione
della terrazza del Camec. «Il
consigliere Montefiori - conclu-
de l’assessore Cimino - ha dimo-
strato superficialità nel leggere
gli atti. Non ci sarà infatti nessu-
na trasformazione in magazzino
come è stato paventato ma sem-
plicemente abbiamo previsto lo
stanziamento di un importo per
la realizzazione di un piccolo
box per il ricovero degli arredi
mobili della terrazza che conti-
nerà dunque ad assolvere ai pro-
pri compiti di spazio dedicato
agli eventi culturali».

Guerra sul piano sociosanitario
«Scatola vuota, criticità evidenti»
Oggi l’approvazione in Consiglio
Il Pd attacca la giunta Toti, l’assessore Gratarola rilancia: «Il centrosinistra ha lasciato cento milioni di debiti»

V
Negli ultimi 10 anni
la Regione ha perso
un terzo del personale
Mancano medici, oss
infermieri e tecnici

Angelo Gratarola
Assessore regionale alla Sanità

La Spezia

Opere, nessun taglio
«Interventi rimandati
al prossimo anno»

LA NOSTRA SALUTE
Dibattito in aula

Il Pd denuncia la mancanza di medici, infermieri, oss e tecnici (foto di repertorio)

Punti
di vista

«Le amministrazioni di
centrosinistra hanno effettuato
chiusure di presidi e i
depotenziamenti degli ospedali
di Albenga, Rapallo e Sarzana,
con l’assoluta mancanza di
qualsiasi progetto. Sulla
carenza di personale pur
riconoscendo le difficoltà sono
stati indetti concorsi che tra
infermieri e Oss hanno portato
all’assunzione di 1800 profili».

BATTAGLIA

10 COMUNICAZIONI PERSONALI

A.A.A.A. LUCCA Zona stazione fer-
roviaria, Alessandra, assolutamente im-
perdibile, estrosa, passionale, incantevole 
massaggiatrice italiana. Trattamenti perso-
nalizzati PR 3463807824
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L’entroterra

Val d’Aveto, nodo guardie mediche

Sono passate da poco le 12.30 
quando nell’hub di Villa 
Bombrini, a Cornigliano, stanno 
per essere vaccinate le ultime tre 
persone che si sono prenotate. 
«C’è stato un afflusso incredibile, 
non ci siamo fermati un attimo», 
osserva Oudghough Rehhal, 
infermiere di origine 
marocchina, a cui è stato affidata 
l’organizzazione interna della 
prima giornata della campagna 
anti-Covid e influenzale 
potenziata, che l’Asl3 ha voluto 
mettere in campo per dare 
slancio alle vaccinazioni. «C’è 
stato un incremento notevole, di 
oltre il 40%: rispetto ai numeri 
della settimana scorsa – 
sottolinea Marta Caltabellotta, 
direttrice sanitaria Asl3 –, siamo 
quindi passati da 70-80 
vaccinazioni al giorno a 138». 
Quasi tutte doppie: Sars e 
influenzale. «Un segnale positivo 
che ci fa sperare in un cambio di 
rotta perché finora la 
vaccinazione Covid è andata a 
rilento – prosegue –, mentre al 
contrario quella influenzale è 
partita con il giusto slancio».
All’hub di Villa Bombrini, dove si 
può accedere con prenotazione 
(«ma chi non ce l’ha, non viene 
mandato via, deve solo aver un 
po’ di pazienza», fa notare 
Rehhal), dopo l’annuncio 
dell’iniziativa, le agende si sono 
riempite nel giro di 48 ore. «Per 
questa mattina abbiamo già 
inseriti in agenda 80 
appuntamenti, poi ne vedo altri 
60 dopodomani e per la 
settimana prossima ne avremo 
almeno 50-60 al giorno – 
interviene Carla Amadio, 
medico, responsabile dell’hub –. 
Ma questi sono numeri destinati 
a cambiare, anzi ad aumentare, 
perché la lista è sempre aperta e 
giorno dopo giorno se ne 
aggiungeranno ancora».
L’hub di Cornigliano, dopo che è 
stato aumentato il personale, è in 

grado di somministrare 
1000-1100 dosi alla settimana, il 
quadruplo di quante fatte fino 
alla settimana scorsa. In 
particolare, con questo assetto 
arriva a 160 vaccini in più al 
giorno, complessivamente uno 
ogni dieci minuti. L’obiettivo 
allungando i giorni di apertura, è 
anche far scendere le liste 
d’attesa: in questi giorni chi ha 
deciso di vaccinarsi, il primo 
appuntamento l’ha avuto a metà 
dicembre, dopo tre settimane. 
«Questo +40% all’esordio è un 
risultato che ci fa ben sperare – 
prosegue Caltabellotta – per il 
futuro. Almeno vedendo le 

agende, da qui a dicembre 
dovremmo tenerci su una 
percentuale complessiva del 30% 
in più rispetto alla media».
Che sarà alzata grazie agli “hub 
itineranti”. L’Asl3 oggi sarà in 
l’alta Val Trebbia, a Rovegno, una 
delle tre località con 
Fontanigorda e Montebruno 
scelte per le vaccinazioni in loco 
perché sono carenti i medici di 
famiglia e le farmacie (solo per 
l’antinfluenzale) non sono vicine. 
«Metteremo in campo qualsiasi 
azione per dare assistenza nelle 
località meno vicine a Genova», 
precisa Caltabellotta. Dopo 
Rovegno, il 29 novembre 

toccherà a Montebruno e l’1 
dicembre a Fontanigorda. «Per 
ora si sono prenotate 40 persone 
– spiega il sindaco di 
Montebruno, Mirko Bardini – che 
verranno vaccinate 
nell’ambulatorio al piano terra 
del palazzo del Comune. È 
un’iniziativa importante per chi, 
come noi, è distante dalla grande 
città. Non abbiamo da anni un 
medico titolare, c’è solo una 
dottoressa, bravissima e 
veramente disponibile, che viene 
tre volte alla settimana, ma non 
può certo fare tutto». 
Ma non è tutto. Gli hub itineranti 
arriveranno anche sulla costa. Si 
comincia dal Levante, da Recco, 
in uno degli ambulatori attivi 
dell’ex ospedale Sant’Antonio. 
«Ci stiamo organizzando – 
interviene Carla Amadio –, le date 
ancora non le abbiamo, ma 
l’obiettivo è esserci una volta ogni 
due settimane per dare una 
maggiore copertura vaccinale».
Un po’ tutta la Liguria si sta 
organizzando per migliorare i 
dati sulle vaccinazioni perché i 
casi aumentano (+125 positivi in 
una settimana per un totale di 
679.540 persone infettate 
secondo i dati del Ministero della 
Salute), così come i ricoveri in 
media intensità (162, +7). Non c’è 
nessun allarme, il tasso di 
positività cresce ed è sotto 
controllo (è al 17%, sette giorni fa 
era al 14,5%), ma la “terapia 
d’urto” dell’Asl3 è «mirata anche 
diminuire la pressione sui Pronto 
Soccorso», precisa la direttrice 
sanitaria Caltabellotta. È un po’ 
quello che stanno cercando di 
fare anche a Savona, dove al 
Palacrociere oggi dalle 13.30 alle 
17.30 ci sarà un open day dell’Asl2 
ad accesso libero. Nell’Asl4, il 
centro prelievi di via Ghio a 
Chiavari, oltre al mercoledì dalle 
14 alle 19, sarà possibile vaccinarsi 
anche il venerdì dalle 14 alle 18. 

di Alessandra Fontana

«Il 118 partendo da Lavagna ci met-
te un’ora e mezza a raggiungere la 
Val d’Aveto quando va bene, quan-
do le strade sono libere, quando 
non ci sono disagi lungo il percor-
so... in un’ora e mezza le persone 
muoiono». Non usa certo giri di pa-
role il sindaco di Rezzoaglio Mar-
cello Roncoli che ieri, insieme ai 
colleghi delle valli Sturla e Aveto, 
ha partecipato a un incontro pro-
mosso  dall’Asl4  per  illustrare  il  
nuovo servizio che entrerà in vigo-

re nell’entroterra: Una comunità 
in salute. «Telemedicina, prenota-
zioni online, informazione... que-
sta  prima  parte  del  progetto  ci  
convince. Il punto cruciale di di-
vergenza è la presenza fissa della 
guardia medica», continua Ronco-
li spiegando che attualmente l’as-
sistenza è divisa, per mancanza di 
personale, con il Comune di Borzo-
nasca. «Chiediamo che vengano ri-
visti i criteri di assegnazione, devo-
no essere basati sulla distanza e 
non sul numero di chiamate che si 
ricevono o sulle urgenze». 

Il racconto

A Villa Bombrini
la vaccinazione
è raddoppiata
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Genova Cronaca

Si è passati da una 
media di 70 a 140 
iniezioni al giorno

e aumentano anche 
quelle contro il Covid

non solo l’anti
influenzale

Restart

Alcune immagini 
del personale 
sanitario
che
si occupa
della 
vaccinazione 
a Villa Bombrini

di Stefano Origone

La campagna 
itinerante

sbarca 
in Val trebbia tra 

Montebruno 
Fontanigorda 

e Rovegno

f
Obiettivo ridurre 

le attese e il rischio
di nuovi malati
che finiscano 
per intasare 

i punti di primo 
soccorso
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Inizia oggi il dibattito in consiglio regionale/ pioggia di emendamenti

Sinistra compatta: “Il piano
sanitario è una scatola vuota”

di Michela Bompani

L’ennesimo lunedì nero nei pronto 
soccorso della Liguria - con oltre 100 
pazienti in 24 ore all’ospedale Poli-
clinico San Martino - ha fatto scatta-
re per la prima volta il nuovo tavolo 
metropolitano  d’emergenza  sui  
pronto  soccorso,  appena  istituito  
dalla  Regione,  ma  apre  anche  un  
fronte di scontro tra la Regione e l’o-
spedale Galliera. C’è stata una telefo-
nata di fuoco, ieri, tra l’assessore re-
gionale alla Sanità Angelo Gratarola 
e il direttore generale del Galliera, 
Francesco Quaglia. La fotografia dei 
tre pazienti su una lettiga da campo 
che sfiorava il suolo, nel pronto soc-
corso del Galliera, alle 4.30 di ieri 
mattina, diffusa dal consigliere re-
gionale Gianni Pastorino, Linea Con-
divisa, è rimbalzata sulle cronache 
nazionali come la cartolina dall’en-
nesima stazione della Via Crucis del-
la sanità pubblica. Eppure nel pron-
to soccorso del quartiere di Carigna-
no, dicono i contatori del 118, e con-
ferma Gratarola, nelle ultime 24 ore 
è arrivata la metà dei pazienti gestiti 
da tutti gli altri.

L’assessore  è  stato  categorico,  
perché se i problemi di iperafflusso 
ci sono, e sono generalizzati - e Gra-
tarola bene li conosce, avendo lavo-
rato per 35 anni in un Diar - non ac-
cetterà più che al Galliera diventino 
manifesti contro l’amministrazione. 
«Ho avuto un’interlocuzione decisa 
con il dg del Galliera, il quale a casca-
ta farà tutti  gli  approfondimenti  -  
conferma Gratarola - pretendo che 
queste cose non accadano più. Se 
mancano le barelle si possono acqui-
sire, ad esempio dalle sale chirurgi-
che, come fatto in altri ospedali».

«Ci scusiamo per quanto accadu-
to che rappresenta un evento assolu-
tamente eccezionale», ha dichiara-

to in un comunicato la direzione sa-
nitaria dell’ospedale Galliera, giusti-
ficando  i  pazienti  a  terra  proprio  
per mancanza di barelle. Ma l’asses-
sore Gratarola ha sottolineato: «Le 
persone non possono stare vicino al 
terreno, è un modo inappropriato di 
gestire la problematica: capisco che 
l’obiettivo era liberare l’ambulanza 
che aveva accompagnato il pazien-
te, ma così la toppa è peggio del bu-
co». E tutti i fari (interni) del Gallie-
ra, ieri, si sono puntati sul primario 
del pronto soccorso, Paolo Cremone-
si, decano del reparto nonché fonda-
tore del servizio regionale di elisoc-
corso con i vigili del fuoco. 

Ieri, secondo i dati del 118, in 24 
ore gli accessi al pronto soccorso del-
l’ospedale  Policlinico  San  Martino  
sono stati 100, al Villa Scassi 69 e al-
l’ospedale Galliera 32, 12 all’ospeda-

le pediatrico Gaslini. «La crescita di 
forme  infettive,  respiratorie  e  ga-
stroenteriche,  sta  creando  soprat-
tutto  all’inizio  della  settimana  un  
iperafflusso ai pronto soccorso del-
l’area metropolitana genovese», ha 
detto Gratarola. E infatti ha convoca-
to d’urgenza il “Gome-Gruppo Ope-
rativo Metropolitano per l’Emergen-
za”,  appena  istituito  dalla  giunta,  
per trovare soluzioni operative ne-
gli ospedali della Asl 3 e della Asl 4. 
E anche l’infettivologo Matteo Bas-
setti, direttore del Dipartimento Ma-
lattie infettive dell’ospedale Policli-
nico San Martino, ha spiegato che il 
quadro potrà solo complicarsi: «L’in-
fluenza è partita a razzo: siamo all’i-
nizio  di  una  stagione  influenzale  
molto impegnativa e difficile. E fa 
molto male vedere che solo il 50% 
della  popolazione si  sia  vaccinato  

contro l’influenza». 
Dopo la denuncia dei pazienti a 

terra al Galliera del consigliere re-
gionale Pastorino, la Cgil stigmatiz-
za la mancanza di una cabina di re-
gia sull’attività del 118, come spiega 
Luca Infantino, segretario generale 
della Funzione pubblica Cgil Geno-
va. «E poi, la mancanza di personale 
al Galliera, al 118 e al Nue, contribui-
sce  a  generare  queste  situazioni  
drammatiche,  soprattutto nei  fine 
settimana, quando la medicina terri-
toriale è assente», aggiunge Infanti-
no. «La realtà della sanità ligure è 
questa - conclude Gianni Pastorino - 
persone a terra in uno dei più impor-
tanti pronto soccorsi della Liguria 
con gli operatori impegnati allo stre-
mo per far fronte a disagi che la giun-
ta Toti non è in grado di affrontare».

di Matteo Macor 

È già diventata il principale terreno 
di scontro tra forze di governo e di 
minoranza, rappresenta la vera spi-
na nel fianco della maggioranza re-
gionale di centrodestra, e in questa 
fase  di  graduale  riorganizzazione  
del campo – all’orizzonte le Ammini-
strative della  prossima primavera,  
che però valgono già un investimen-
to sulle prossime Regionali  – pare 
poter diventare anche la battaglia 
perfetta per compattare le opposi-
zioni progressiste di centrosinistra. 
È dal nodo sanità, del resto, che pas-
sa l’orizzonte della scena politica li-
gure. A dirlo, oltre ai numeri e le cri-
ticità dell’attuale gestione del siste-
ma sanitario regionale, anche il cam-
mino di preparazione con cui partiti 
e liste di opposizione arriveranno al-
la discussione del Piano socio-sanita-
rio della giunta di Giovanni Toti, in 
programma questa mattina in Consi-
glio regionale. «Un Piano che è una 
scatola vuota, scopiazzata da quelli 
di altre regioni, – è l’accusa che arri-
va dal capogruppo dem in Regione, 
Luca Garibaldi  –  simbolo del  falli-

mento di Toti sulla sanità, da cui ser-
ve ripartire».

La mobilitazione in vista della di-
scussione in Consiglio, di fatto, è già 
partita. Ieri, alla vigilia della seduta 
in aula, il gruppo consiliare del Pd in 
Regione ha annunciato la presenta-
zione di un centinaio tra emenda-
menti e ordini del giorno in vista del-
la discussione di questa mattina, e 
soprattutto concluso sei mesi di per-
corso di ascolto del settore sanitario 
(«quel lavoro che evidentemente in 
Regione non hanno fatto», è la stoc-
cata del consigliere dem Armando 
Sanna) con un corposo convegno di 
partito, in scena a Genova in un cen-
tro congressi del centro città. Tra i 
relatori  la  responsabile  sanità  del  
Nazareno Marina Sereni, la deputa-
ta ligure Valentina Ghio, il segreta-
rio Davide Natale, i consiglieri regio-
nali e (anche e soprattutto) i capi-
gruppo delle altre forze di opposizio-
ne in Regione, tutte o quasi: Gianni 

Pastorino per Linea Condivisa e Fa-
bio Tosi per il M5s (assenti Azione e 
Lista Sansa, i primi a presentare gli 
emendamenti che porteranno que-
sta mattina in Consiglio). «Se dobbia-
mo iniziare a programmare un per-
corso comune per il futuro, del re-
sto, – si ammetteva in platea, duran-
te il convegno dem – la sanità e que-
sto Piano in particolare sono punti 
di partenza dovuti».

Se il nodo sanità potrebbe diven-
tare insomma il collante della futu-
ra coalizione di centrosinistra, però, 
nel frattempo lo scontro politico si 
gioca tutto sul Piano socio-sanitario. 
Ancora da capire come e quanto du-
rerà la discussione in Consiglio, e se 
e in che modo gli emendamenti del-
le opposizioni potrebbero effettiva-
mente modificare la programmazio-
ne della maggioranza, – in ballo, so-
prattutto, i temi della medicina terri-
toriale,  delle  fughe  fuori  regione,  
del piano personale – per ora sul te-

ma è muro contro muro. «Un piano 
esiste se ha un numero di personale, 
finanziamenti e dei piani: qui inve-
ce non c’è nulla, solo il fallimento 
che dal 2015 ad oggi ha portato a 
peggiorare la sanità in maniera evi-
dente, non solo nella percezione dei 
cittadini ma anche nei dati oggetti-
vi», è l’affondo di Garibaldi, in riferi-
mento ai numeri di settore più criti-
ci, dai 52 milioni di fughe l’anno ai 
quasi 90mila liguri che rinunciano a 
curarsi. «Il Piano descritto dal Pd co-
me una scatola vuota per il Ministe-
ro risulta invece un documento di 
particolare  apprezzamento,  ad  
esempio sulla descrizione della rete 
territoriale – è la replica dell’assesso-
re Angelo Gratarola – In tema perso-
nale, nell’ultimo anno sono stati in-
detti concorsi per 1800 profili. In te-
ma ospedali  sono state  avviate  le  
progettualità per l’ospedale Feletti-
no, il nuovo ospedale di Taggia, l’o-
spedale degli Erzelli, il nuovo Gallie-
ra, il nuovo Monoblocco del Santa 
Corona.  Spiace  ricevere  lezioni  di  
governance sanitaria da chi ha la-
sciato in dissesto la sanità ligure con 
un debito di 100 milioni di euro».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Pronto soccorso, lunedì nero
il Galliera nel mirino della Regione

Boom di afflusso a tutti gli ospedali, ma risaltano le immagini dei pazienti su lettini di campeggio a terra nel nosocomio
di Carignano, che ha ricevuto meno pazienti degli altri. L’assessore Gratarola: “Non succeda mai più, le barelle si trovano”

kLuca Garibaldi

Capogruppo del Pd in Regione

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Genova Cronaca

Alta tensione 

A destra l’immagine dei pazienti praticamente a terra 
al pronto soccorso del Galliera. A suinistra l’assessore 
regionale alla Salute Angelo Gratarola che ha criticato 
pesantemente la gestione da parte del punto di primo 
soccorso dell’ospedale di Carignano

Le foto postate dal 
consigliere regionale 

Gianni Pastorino 
hanno acceso i fari 

Bassetti: 
“Prepariamoci sarà 

un inverno duro”
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Sinistra compatta: “Il piano
sanitario è una scatola vuota”

di Michela Bompani

L’ennesimo lunedì nero nei pronto 
soccorso della Liguria - con oltre 100 
pazienti in 24 ore all’ospedale Poli-
clinico San Martino - ha fatto scatta-
re per la prima volta il nuovo tavolo 
metropolitano  d’emergenza  sui  
pronto  soccorso,  appena  istituito  
dalla  Regione,  ma  apre  anche  un  
fronte di scontro tra la Regione e l’o-
spedale Galliera. C’è stata una telefo-
nata di fuoco, ieri, tra l’assessore re-
gionale alla Sanità Angelo Gratarola 
e il direttore generale del Galliera, 
Francesco Quaglia. La fotografia dei 
tre pazienti su una lettiga da campo 
che sfiorava il suolo, nel pronto soc-
corso del Galliera, alle 4.30 di ieri 
mattina, diffusa dal consigliere re-
gionale Gianni Pastorino, Linea Con-
divisa, è rimbalzata sulle cronache 
nazionali come la cartolina dall’en-
nesima stazione della Via Crucis del-
la sanità pubblica. Eppure nel pron-
to soccorso del quartiere di Carigna-
no, dicono i contatori del 118, e con-
ferma Gratarola, nelle ultime 24 ore 
è arrivata la metà dei pazienti gestiti 
da tutti gli altri.

L’assessore  è  stato  categorico,  
perché se i problemi di iperafflusso 
ci sono, e sono generalizzati - e Gra-
tarola bene li conosce, avendo lavo-
rato per 35 anni in un Diar - non ac-
cetterà più che al Galliera diventino 
manifesti contro l’amministrazione. 
«Ho avuto un’interlocuzione decisa 
con il dg del Galliera, il quale a casca-
ta farà tutti  gli  approfondimenti  -  
conferma Gratarola - pretendo che 
queste cose non accadano più. Se 
mancano le barelle si possono acqui-
sire, ad esempio dalle sale chirurgi-
che, come fatto in altri ospedali».

«Ci scusiamo per quanto accadu-
to che rappresenta un evento assolu-
tamente eccezionale», ha dichiara-

to in un comunicato la direzione sa-
nitaria dell’ospedale Galliera, giusti-
ficando  i  pazienti  a  terra  proprio  
per mancanza di barelle. Ma l’asses-
sore Gratarola ha sottolineato: «Le 
persone non possono stare vicino al 
terreno, è un modo inappropriato di 
gestire la problematica: capisco che 
l’obiettivo era liberare l’ambulanza 
che aveva accompagnato il pazien-
te, ma così la toppa è peggio del bu-
co». E tutti i fari (interni) del Gallie-
ra, ieri, si sono puntati sul primario 
del pronto soccorso, Paolo Cremone-
si, decano del reparto nonché fonda-
tore del servizio regionale di elisoc-
corso con i vigili del fuoco. 

Ieri, secondo i dati del 118, in 24 
ore gli accessi al pronto soccorso del-
l’ospedale  Policlinico  San  Martino  
sono stati 100, al Villa Scassi 69 e al-
l’ospedale Galliera 32, 12 all’ospeda-

le pediatrico Gaslini. «La crescita di 
forme  infettive,  respiratorie  e  ga-
stroenteriche,  sta  creando  soprat-
tutto  all’inizio  della  settimana  un  
iperafflusso ai pronto soccorso del-
l’area metropolitana genovese», ha 
detto Gratarola. E infatti ha convoca-
to d’urgenza il “Gome-Gruppo Ope-
rativo Metropolitano per l’Emergen-
za”,  appena  istituito  dalla  giunta,  
per trovare soluzioni operative ne-
gli ospedali della Asl 3 e della Asl 4. 
E anche l’infettivologo Matteo Bas-
setti, direttore del Dipartimento Ma-
lattie infettive dell’ospedale Policli-
nico San Martino, ha spiegato che il 
quadro potrà solo complicarsi: «L’in-
fluenza è partita a razzo: siamo all’i-
nizio  di  una  stagione  influenzale  
molto impegnativa e difficile. E fa 
molto male vedere che solo il 50% 
della  popolazione si  sia  vaccinato  

contro l’influenza». 
Dopo la denuncia dei pazienti a 

terra al Galliera del consigliere re-
gionale Pastorino, la Cgil stigmatiz-
za la mancanza di una cabina di re-
gia sull’attività del 118, come spiega 
Luca Infantino, segretario generale 
della Funzione pubblica Cgil Geno-
va. «E poi, la mancanza di personale 
al Galliera, al 118 e al Nue, contribui-
sce  a  generare  queste  situazioni  
drammatiche,  soprattutto nei  fine 
settimana, quando la medicina terri-
toriale è assente», aggiunge Infanti-
no. «La realtà della sanità ligure è 
questa - conclude Gianni Pastorino - 
persone a terra in uno dei più impor-
tanti pronto soccorsi della Liguria 
con gli operatori impegnati allo stre-
mo per far fronte a disagi che la giun-
ta Toti non è in grado di affrontare».

di Matteo Macor 

È già diventata il principale terreno 
di scontro tra forze di governo e di 
minoranza, rappresenta la vera spi-
na nel fianco della maggioranza re-
gionale di centrodestra, e in questa 
fase  di  graduale  riorganizzazione  
del campo – all’orizzonte le Ammini-
strative della  prossima primavera,  
che però valgono già un investimen-
to sulle prossime Regionali  – pare 
poter diventare anche la battaglia 
perfetta per compattare le opposi-
zioni progressiste di centrosinistra. 
È dal nodo sanità, del resto, che pas-
sa l’orizzonte della scena politica li-
gure. A dirlo, oltre ai numeri e le cri-
ticità dell’attuale gestione del siste-
ma sanitario regionale, anche il cam-
mino di preparazione con cui partiti 
e liste di opposizione arriveranno al-
la discussione del Piano socio-sanita-
rio della giunta di Giovanni Toti, in 
programma questa mattina in Consi-
glio regionale. «Un Piano che è una 
scatola vuota, scopiazzata da quelli 
di altre regioni, – è l’accusa che arri-
va dal capogruppo dem in Regione, 
Luca Garibaldi  –  simbolo del  falli-

mento di Toti sulla sanità, da cui ser-
ve ripartire».

La mobilitazione in vista della di-
scussione in Consiglio, di fatto, è già 
partita. Ieri, alla vigilia della seduta 
in aula, il gruppo consiliare del Pd in 
Regione ha annunciato la presenta-
zione di un centinaio tra emenda-
menti e ordini del giorno in vista del-
la discussione di questa mattina, e 
soprattutto concluso sei mesi di per-
corso di ascolto del settore sanitario 
(«quel lavoro che evidentemente in 
Regione non hanno fatto», è la stoc-
cata del consigliere dem Armando 
Sanna) con un corposo convegno di 
partito, in scena a Genova in un cen-
tro congressi del centro città. Tra i 
relatori  la  responsabile  sanità  del  
Nazareno Marina Sereni, la deputa-
ta ligure Valentina Ghio, il segreta-
rio Davide Natale, i consiglieri regio-
nali e (anche e soprattutto) i capi-
gruppo delle altre forze di opposizio-
ne in Regione, tutte o quasi: Gianni 

Pastorino per Linea Condivisa e Fa-
bio Tosi per il M5s (assenti Azione e 
Lista Sansa, i primi a presentare gli 
emendamenti che porteranno que-
sta mattina in Consiglio). «Se dobbia-
mo iniziare a programmare un per-
corso comune per il futuro, del re-
sto, – si ammetteva in platea, duran-
te il convegno dem – la sanità e que-
sto Piano in particolare sono punti 
di partenza dovuti».

Se il nodo sanità potrebbe diven-
tare insomma il collante della futu-
ra coalizione di centrosinistra, però, 
nel frattempo lo scontro politico si 
gioca tutto sul Piano socio-sanitario. 
Ancora da capire come e quanto du-
rerà la discussione in Consiglio, e se 
e in che modo gli emendamenti del-
le opposizioni potrebbero effettiva-
mente modificare la programmazio-
ne della maggioranza, – in ballo, so-
prattutto, i temi della medicina terri-
toriale,  delle  fughe  fuori  regione,  
del piano personale – per ora sul te-

ma è muro contro muro. «Un piano 
esiste se ha un numero di personale, 
finanziamenti e dei piani: qui inve-
ce non c’è nulla, solo il fallimento 
che dal 2015 ad oggi ha portato a 
peggiorare la sanità in maniera evi-
dente, non solo nella percezione dei 
cittadini ma anche nei dati oggetti-
vi», è l’affondo di Garibaldi, in riferi-
mento ai numeri di settore più criti-
ci, dai 52 milioni di fughe l’anno ai 
quasi 90mila liguri che rinunciano a 
curarsi. «Il Piano descritto dal Pd co-
me una scatola vuota per il Ministe-
ro risulta invece un documento di 
particolare  apprezzamento,  ad  
esempio sulla descrizione della rete 
territoriale – è la replica dell’assesso-
re Angelo Gratarola – In tema perso-
nale, nell’ultimo anno sono stati in-
detti concorsi per 1800 profili. In te-
ma ospedali  sono state  avviate  le  
progettualità per l’ospedale Feletti-
no, il nuovo ospedale di Taggia, l’o-
spedale degli Erzelli, il nuovo Gallie-
ra, il nuovo Monoblocco del Santa 
Corona.  Spiace  ricevere  lezioni  di  
governance sanitaria da chi ha la-
sciato in dissesto la sanità ligure con 
un debito di 100 milioni di euro».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Pronto soccorso, lunedì nero
il Galliera nel mirino della Regione

Boom di afflusso a tutti gli ospedali, ma risaltano le immagini dei pazienti su lettini di campeggio a terra nel nosocomio
di Carignano, che ha ricevuto meno pazienti degli altri. L’assessore Gratarola: “Non succeda mai più, le barelle si trovano”

kLuca Garibaldi

Capogruppo del Pd in Regione

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Genova Cronaca

Alta tensione 
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pesantemente la gestione da parte del punto di primo 
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L’entroterra

Val d’Aveto, nodo guardie mediche

Sono passate da poco le 12.30 
quando nell’hub di Villa 
Bombrini, a Cornigliano, stanno 
per essere vaccinate le ultime tre 
persone che si sono prenotate. 
«C’è stato un afflusso incredibile, 
non ci siamo fermati un attimo», 
osserva Oudghough Rehhal, 
infermiere di origine 
marocchina, a cui è stato affidata 
l’organizzazione interna della 
prima giornata della campagna 
anti-Covid e influenzale 
potenziata, che l’Asl3 ha voluto 
mettere in campo per dare 
slancio alle vaccinazioni. «C’è 
stato un incremento notevole, di 
oltre il 40%: rispetto ai numeri 
della settimana scorsa – 
sottolinea Marta Caltabellotta, 
direttrice sanitaria Asl3 –, siamo 
quindi passati da 70-80 
vaccinazioni al giorno a 138». 
Quasi tutte doppie: Sars e 
influenzale. «Un segnale positivo 
che ci fa sperare in un cambio di 
rotta perché finora la 
vaccinazione Covid è andata a 
rilento – prosegue –, mentre al 
contrario quella influenzale è 
partita con il giusto slancio».
All’hub di Villa Bombrini, dove si 
può accedere con prenotazione 
(«ma chi non ce l’ha, non viene 
mandato via, deve solo aver un 
po’ di pazienza», fa notare 
Rehhal), dopo l’annuncio 
dell’iniziativa, le agende si sono 
riempite nel giro di 48 ore. «Per 
questa mattina abbiamo già 
inseriti in agenda 80 
appuntamenti, poi ne vedo altri 
60 dopodomani e per la 
settimana prossima ne avremo 
almeno 50-60 al giorno – 
interviene Carla Amadio, 
medico, responsabile dell’hub –. 
Ma questi sono numeri destinati 
a cambiare, anzi ad aumentare, 
perché la lista è sempre aperta e 
giorno dopo giorno se ne 
aggiungeranno ancora».
L’hub di Cornigliano, dopo che è 
stato aumentato il personale, è in 

grado di somministrare 
1000-1100 dosi alla settimana, il 
quadruplo di quante fatte fino 
alla settimana scorsa. In 
particolare, con questo assetto 
arriva a 160 vaccini in più al 
giorno, complessivamente uno 
ogni dieci minuti. L’obiettivo 
allungando i giorni di apertura, è 
anche far scendere le liste 
d’attesa: in questi giorni chi ha 
deciso di vaccinarsi, il primo 
appuntamento l’ha avuto a metà 
dicembre, dopo tre settimane. 
«Questo +40% all’esordio è un 
risultato che ci fa ben sperare – 
prosegue Caltabellotta – per il 
futuro. Almeno vedendo le 

agende, da qui a dicembre 
dovremmo tenerci su una 
percentuale complessiva del 30% 
in più rispetto alla media».
Che sarà alzata grazie agli “hub 
itineranti”. L’Asl3 oggi sarà in 
l’alta Val Trebbia, a Rovegno, una 
delle tre località con 
Fontanigorda e Montebruno 
scelte per le vaccinazioni in loco 
perché sono carenti i medici di 
famiglia e le farmacie (solo per 
l’antinfluenzale) non sono vicine. 
«Metteremo in campo qualsiasi 
azione per dare assistenza nelle 
località meno vicine a Genova», 
precisa Caltabellotta. Dopo 
Rovegno, il 29 novembre 

toccherà a Montebruno e l’1 
dicembre a Fontanigorda. «Per 
ora si sono prenotate 40 persone 
– spiega il sindaco di 
Montebruno, Mirko Bardini – che 
verranno vaccinate 
nell’ambulatorio al piano terra 
del palazzo del Comune. È 
un’iniziativa importante per chi, 
come noi, è distante dalla grande 
città. Non abbiamo da anni un 
medico titolare, c’è solo una 
dottoressa, bravissima e 
veramente disponibile, che viene 
tre volte alla settimana, ma non 
può certo fare tutto». 
Ma non è tutto. Gli hub itineranti 
arriveranno anche sulla costa. Si 
comincia dal Levante, da Recco, 
in uno degli ambulatori attivi 
dell’ex ospedale Sant’Antonio. 
«Ci stiamo organizzando – 
interviene Carla Amadio –, le date 
ancora non le abbiamo, ma 
l’obiettivo è esserci una volta ogni 
due settimane per dare una 
maggiore copertura vaccinale».
Un po’ tutta la Liguria si sta 
organizzando per migliorare i 
dati sulle vaccinazioni perché i 
casi aumentano (+125 positivi in 
una settimana per un totale di 
679.540 persone infettate 
secondo i dati del Ministero della 
Salute), così come i ricoveri in 
media intensità (162, +7). Non c’è 
nessun allarme, il tasso di 
positività cresce ed è sotto 
controllo (è al 17%, sette giorni fa 
era al 14,5%), ma la “terapia 
d’urto” dell’Asl3 è «mirata anche 
diminuire la pressione sui Pronto 
Soccorso», precisa la direttrice 
sanitaria Caltabellotta. È un po’ 
quello che stanno cercando di 
fare anche a Savona, dove al 
Palacrociere oggi dalle 13.30 alle 
17.30 ci sarà un open day dell’Asl2 
ad accesso libero. Nell’Asl4, il 
centro prelievi di via Ghio a 
Chiavari, oltre al mercoledì dalle 
14 alle 19, sarà possibile vaccinarsi 
anche il venerdì dalle 14 alle 18. 

di Alessandra Fontana

«Il 118 partendo da Lavagna ci met-
te un’ora e mezza a raggiungere la 
Val d’Aveto quando va bene, quan-
do le strade sono libere, quando 
non ci sono disagi lungo il percor-
so... in un’ora e mezza le persone 
muoiono». Non usa certo giri di pa-
role il sindaco di Rezzoaglio Mar-
cello Roncoli che ieri, insieme ai 
colleghi delle valli Sturla e Aveto, 
ha partecipato a un incontro pro-
mosso  dall’Asl4  per  illustrare  il  
nuovo servizio che entrerà in vigo-

re nell’entroterra: Una comunità 
in salute. «Telemedicina, prenota-
zioni online, informazione... que-
sta  prima  parte  del  progetto  ci  
convince. Il punto cruciale di di-
vergenza è la presenza fissa della 
guardia medica», continua Ronco-
li spiegando che attualmente l’as-
sistenza è divisa, per mancanza di 
personale, con il Comune di Borzo-
nasca. «Chiediamo che vengano ri-
visti i criteri di assegnazione, devo-
no essere basati sulla distanza e 
non sul numero di chiamate che si 
ricevono o sulle urgenze». 

Il racconto

A Villa Bombrini
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Genova Cronaca

Si è passati da una 
media di 70 a 140 
iniezioni al giorno

e aumentano anche 
quelle contro il Covid

non solo l’anti
influenzale

Restart

Alcune immagini 
del personale 
sanitario
che
si occupa
della 
vaccinazione 
a Villa Bombrini

di Stefano Origone

La campagna 
itinerante

sbarca 
in Val trebbia tra 

Montebruno 
Fontanigorda 

e Rovegno
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Obiettivo ridurre 

le attese e il rischio
di nuovi malati
che finiscano 
per intasare 

i punti di primo 
soccorso
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